
  

Per qualche delega in più, siamo ormai alla 

barbarie sindacale! 

La diffamazione, 

In particolar modo quella pubblica, va stigmatizzata, combattuta, e perseguita in tutte le sedi soprattutto se subdola 

e studiata per non dar modo agli interessati di replicare o difendersi.  

Apprendiamo che un “rappresentante sindacale” appartenente ad un’altra organizzazione sindacale che 

evidentemente non conosce minimamente il significato di termini elementari come la correttezza e la moralità, si è 

permesso di raccogliere e veicolare PRESUNTE considerazioni di un nostro dirigente sindacale   assolutamente 

false  e  fuorvianti, ricevute da parte di un ignaro iscritto, evidentemente utilizzato anch’egli, per questa vergognosa 

e meschina iniziativa. 

Questo “signore” ed anche evidentemente l’organizzazione che rappresenta, senza conoscere i fatti,  né tantomeno 

appurarli, ha deliberatamente deciso di utilizzare una scrittura privata, per screditare ed infangare l’immagine dei 

soggetti interessati.  

Tutto ciò è avvenuto con una modalità inquietanti e diffamanti; tali fatti sono suffragati da PROVE. 

Come Dipartimento Nazionale UGL Piloti, dobbiamo ribadire che il rispetto dei colleghi e dei ruoli sindacali, è prima 

di tutto un dovere morale e contemporaneamente, se collegato all’onorabilità e alla credibilità delle stesse, un 

requisito di legge. 

Il corretto confronto sui contenuti, sulle idee ed i pensieri di ognuno dei rappresentanti sindacali, è alla base delle 

moderne relazioni sindacali che sono necessarie per competere in una realtà industriale come il Trasporto Aereo, 

soggetto ad estrema competizione, tale da richiedere sindacati seri, competenti, alieni da falsi gossip e certamente 

quanto più coesi possibile. 

Gli errori del passato (che non toccano l’attuale dirigenza Piloti della UGL totalmente rinnovata) sono ancora li 

sotto gli occhi di tutti, anche se taluni pensano di essere riusciti a ”mischiare le carte”. 

Evidentemente a questi personaggi l’esperienza non è servita ed ancora oggi, anziché dedicarsi alla costruzione di 

progetti necessari per le imminenti sfide che dovremo sostenere, preferiscono trascorrere i loro permessi sindacali 

impegnati in attività tanto infantili, quanto gravi, soprattutto dal punto di vista della rilevanza giudiziaria. 

Il Dipartimento Nazionale del PNT di UGL Trasporto Aereo condanna fermamente quanto accaduto e sosterrà in ogni 

modo il nostro collega nelle forme e nelle modalità ritenute più idonee. Lasciamo a tutti I Piloti il giudizio su tale 

operato e chiudiamo con grande dolore, un’altra buia pagina della nostra storia.   
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